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SI APRE A BARI IL PRIMO FESTIVAL NAZIONALE 1974 DELL'UNITA 
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Il 6 e 7 luglio a Parigi 
conferenza europea 

di solidarietà con il Cile 
, - * * « • i • 
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Quale difesa della lira? 

LE VARIE misure di poli­
tica economica che il go­

verno si accinge a varare, 
dopo le tormentate vicende 
culminate nel vertice dei 
giorni scorsi, avrebbero lo 
scopo di contrastare la pres­
sione inflazionistica. Così 
affermano alcuni dei massi­
mi responsabili della politi­
ca economica nazionale. Lo 
afferma, in particolare, il 
ministro del Tesoro, Colom­
bo, il quale dinanzi all'as­
semblea della Confindustria, 
polemizzando con chi do­
manda quale sia la contro­
partita dei nuovi pesanti sa­
crifici che vengono richiesti 
alle masse popolari, ha det­
to che tale contropartita 
consiste nella semplice dife­
sa del potere d'acquisto del­
la moneta, nel rallentamen­
to della corsa al rialzo dei 
prezzi. 

Nessuno — è ovvio — sot­
tovaluta l'importanza della 
lotta contro l'inflazione. Ma 
è altresì evidente la neces­
sità di impegnarsi a fondo, 
e senza ulteriori rinvìi, in 
una vasta azione che sia in 
grado di avviare un nuovo 
tipo di sviluppo della socie­
tà italiana. E' questa una 
esigenza pressante di natu­
ra sia economica sia politi­
ca. Infatti, nessuno dei gra­
vi problemi economici che 
sono sul tappeto potrà es­
sere realmente avviato a so­
luzione se non verrà inqua­
drato in un diverso svilup­
po della nostra economia. E, 
d'altro canto, le masse po­
polari non saranno certo di­
sposte a subire nuovi gra­
vissimi sacrifìci se questi do­
vessero semplicemente ser­
vire a tentare di ripristina­
re il vecchio equilibrio che 
ora si è rotto. 

Ebbene, da parte dei mas­
simi responsabili dèlia po­
litica economica - nazionale, 
non soltanto non viene as­
sunto alcun ' impegno circa 
l'avvio di un nuovo tipo di 
sviluppo, ma non si è nep­
pure in condizione di ga­
rantire un sostanziale ral­
lentamento del tasso di in­
flazione. Non sappiamo se 
Emilio Colombo esprima una 
sincera speranza, quando af­
ferma che la contropartita 
dei sacrifìci richiesti ai la­
voratori sarà la difesa della 
lira. Ma è certo che l'effetto 
immediato delle misure che 
il governo intende adottare 
nelle prossime settimane 
consisterà, viceversa, pro­
prio in un nuovo ecceziona­
le aumento dei prezzi e del 
costo della vita. E nulla ga­
rantisce che, dopo questa 
nuova perdita di potere di 
acquisto, sia possibile in un 
prevedibile futuro giungere 
a una relativa stabilità del­
la nostra moneta. 

COME è stato ripetuta­
mente affermato, il go­

verno ritiene necessario ri­
durre la domanda globale 
per un importo di circa tre­
mila miliardi di lire. Tale 
riduzione dovrebbe essere 
adottata attraverso una se­
rie di inasprimenti fiscali e 
di aumenti delle tariffe dei 
pubblici servizi che non po­
trebbero non avere gravi 
conseguenze non soltanto 
sulle condizioni di vita del­
le masse lavoratrici e dei 
ceti medi, ma anche sull'at­
tività e sui costi delle im­
prese. 

Quando si sceglie di per­
seguire un aumento di cir­
ca mille miliardi del getti­
to delI'IVA non già attra­
verso la lotta contro le eva­
sioni di questo tributo, che 
11 prof. Siro Lombardini ha 
calcolato ammontino a cir­
ca quattromila miliardi, ben­
sì attraverso un generale 

aggravio delle aliquote di 
questa imposta; e quando si 
decide di attuare un mag­
giore prelievo tariffario o 
fiscale di 1.150 miliardi di 
lire sull'energia elettrica e 
sul gas metano, lungi dal-
l'adottare una seria politi­
ca antinflazionistica, si de­
cide in realtà di alimentare 
ancora l'inflazione e si cor­
re il rischio che questa sfug­
ga a ogni controllo. 

La compressione della 
domanda che il governo 
vuole attuare può dunque 
determinare — come ha 
preannuncìato Carli e come 
ammettono oggi gli stessi 
ministri — una recessione 
abbastanza diffusa, ma non 
quella difesa della lira 
che Colombo ha promes­
so. La stessa posizione in­
ternazionale della nostra 
moneta può anzi ulterior­
mente peggiorare (eioè la 
svalutazione della lira ri­
spetto alle altre monete 
può aggravarsi ancor più) 
se, invece di adottare nuovi 
indirizzi di politica econo­
mica, si continuerà a prati­
care soltanto la strada degli 
inasprimenti fiscali e tarif­
fari. 

C5E' IL PERICOLO, infat­
ti, che la nuova spinta 

inflazionistica provocata da­
gli aumenti delle imposte 
indirette e delle tariffe pub­
bliche, abbia come effetto 
di vanificare anche l'obiet­
tivo della riduzione del de­
ficit della bilancia dei pa­
gamenti. ' La gravità della 
situazione della bilancia dei 
pagamenti, specie dopo 
l'aumento delle materie pri­
me, esige senza dubbio in­
terventi decisi in grado di 
determinare una inversione 
delle tendenze in atto. Ora, 
la compressione della do­
manda globale che il gover­
no vuole imporre può de­
terminare una riduzione de­
gli acquisti all'estero e for­
se un incremento delle ven­
dite di prodotti italiani sul 
mercato internazionale, ma 
può altresì alimentare nuo­
ve aspettative di ulteriore 
svalutazione della lira, con 
tutto ciò che consegue, com­
prese altre massicce fughe 
di capitali. 
- In tal caso verrebbe a 

mancare proprio quel mi­
glioramento nella bilancia 
dei pagamenti con l'estero 
che costituisce l'obiettivo 
fondamentale che la Ban­
ca d'Italia dichiaratamente 
persegue. D'altro canto, un 
persistente altissimo deficit 
nei pagamenti con l'estero, 
provocato da fughe di capi­
tali, sottrarrebbe al siste­
ma creditizio le possibilità 
di finanziamento degli inve­
stimenti, per garantire le 
quali il PSI si è giustamen­
te battuto. 

Il fatto è che, di fronte 
alla gravità della crisi in 
atto nel paese, i massimi 
responsabili della politica 
economica nazionale ancora 
una volta non dimostrano 
di voler agire con la serie­
tà, l'impegno e il senso di 
responsabilità che sarebbe- ] 
ro necessari. Siamo stati | 
tra i primi a dire che la gra- l 
vita della crisi è tale da im- j 
porre rinunce e sacrifici. \ 
Ma di fronte a decisioni di 
politica economica, che non 
segnino l'avvio di un rea­
le mutamento di rotta e che 
anzi preannuncino l'ulte­
riore sviluppo del processo 
inflazionistico e l'approssi­
marsi della recessione pro­
duttiva e della disoccupa­
zione, i sacrifici appaiono 
non soltanto socialmente 
inaccettabili, ma economi­
camente assurdi. 

Eugenio Peggio 

Un'agitata riunione al « vertice» dello Scudo crociato 

Forti contrasti nella DC 
sulla condotta del partito 

Attaccato per il modo come ha diretto il partito durante la crisi governativa, Fanf ani ha « di­
missionato » dalla Giunta esecutiva gli on. Donat Cattin e Bodrato •— Riflessioni critiche delle 
correnti democristiane dopo il referendum e le elezioni in Sardegna — Un'intervista di Saragat 

ospite d'onore 
Il messaggio 

di Jivkov 
sottolinea 
l'amicizia 

italo-bulgara 
In occasione dell'inaugurazione del Festival il segre­
tario generale del Partito comunista bulgaro esalta 
l'importanza delia collaborazione fra i due partiti 

107 MORTI E 349 FERITI PER I TERRORISTICI ATTACCHI AEREI ISRAELIANI 

Una vera strage nei campi palestinesi 
Si va precisando e facendo 

sempre più pesante il bilancio 
dei selvaggi attacchi aerei 
israeliani sui campi profughi 
palestinesi del Sud-Libano. Fino 
ad ora il bilancio delle vittime 
di giovedì è di 32 morti e 123 
feriti (alcuni dei quali libane­
si); si è continuato per tutta 
la giornata di ieri a scavare 
fra le macerie alla ricerca di 
altri corpi. Ma il bilancio di­
venta veramente agghiacciante 
se si riferisce a tutte le incur­
sioni aeree scatenate da Israe­
le a partire dall'I! aprile, gior-

. no dell'attacco palestinese a 
Kiriat Shmona: il numero com­
plessivo delle vittime è inratti 
di 107 morti e 349 reriti. Non 
meno di 190 case sono an­
date distrutte; anche il campo 
profughi di Nabatiyc (come mo­
stra la foto) è praticamente 

al .violo. A PAGINA 11 

Nella DC stanno venendo al pettine I nodi che si sono intrecciati prima con il falli­
mentare tentativo . di crociata del « referendum », poi con la condotta di una crisi di 
governo dal corso molto singolare, apertasi in seguito agli irrigidimenti della segreteria 
democristiana e rientrata quindi nel modo che conosciamo. La riunione della Direzione de 
ha avuto ieri un andamento agitato e assolutamente in contrasto con le • ' consuetudini 
unanimistiche degli ultimi mesi. E' stata messa apertamente in discussione la guida del 
partito da parte di alcuni esponenti della * sinistra ». e Fanfani ha reagito « dimissionando » 
gli onorevoli Donat Cattin e Bodrato — della corrente di * Forze nuove » — dalla Giun­

ta esecutiva dello « Scudo 
crociato ». Si tratta, come è 
evidente, della « spia » di uno 
stato di tensione ben più pro­
fondo, che gli ultimi avveni­
menti — e in particolar mo­
do il rovescio elettorale sar­
do — non hanno fatto altro 
che alimentare. Il malessere 
cui il partito è preda è or­
mai sotto gli occhi di tutti: 
la stessa riflessione sui risul­
tati del referendum, comin­
ciata in modo parziale e sten­
tato nella DC, avrà un tra­
guardo di rilievo nella riu­

nione del Consiglio nazionale 
di luglio, indetta quasi a fu­
ror di popolo e. nella sostan­
za, preannunciata dalle de­
nunce di autorevoli esponen­
ti de i quali lamentano so­
prattutto la « vecchiezza * del 
partito, della sua linea e dei 

"suoi metodi.r. - ' : 7 r -. •- ; 

- I contrasti si sono verifi­
cati, nella riunione della Di­
rezione de di ieri mattina. 
mentre erano in discussione 
due argomenti scottanti: le 
elezioni sarde (relatori gli on. 
Ruffini e Gaspari) e la cri-
sì di governo, sulla quale ha 
riferito lo stesso Fanfani. Il 
dibattito, sul quale non so­
no state fornite documentazio­
ni a carattere ufficiale, si è 
molto animato nella fase fi­
nale, quando si è trattato di 
approvare il documento con­
clusivo e quindi la stessa rela­
zione di Fanfani. Il punto im­
mediato di attrito riguardava 
la condotta del partito nella 
crisi di governo. Come si è 
mossa la segreteria de in que­
sta occasione? Le accuse di 
alcuni membri della Direzio­
ne del partito sono state as­
sai roventi, stando almeno a 
quello che è trapelato. Del 
resto, la cronaca stessa della 
crisi rientrata propone molti 
interrogativi. Il governo Ru­
mor presentò le dimissioni. 
come è noto, perché dopo i 
contrasti emersi tra i mini­
stri socialisti e l'on. Colombo 
sulla stretta creditizia la se­
greteria democristiana si irri­
gidì e non volle, in quel mo­
mento. una riunione quadri­
partita con la partecipazione 
dei quattro segretari politici. 
Questa riunione c'è stata, poi. 
a Villa Madama, soltanto do­
po l'invito pubblico di Leone 
a trovare un accordo. 

Aperta in modo così strano 
la crisi, la segreteria de si 
preoccupò di rivolgere i pro­
pri attacchi soprattutto nei 
confronti del PSI. permet­
tendo che circolassero in qual­
che modo ipotesi di governi di 
vario • genere ma comunque 
con base più spostata a de­
stra. Lo stesso Fanfani. dopo 
essere stato consultato dal 
presidente della Repubblica, 
rilasciò - una dichiarazione 
molto indicativa circa l'atteg­
giamento di una parte della 
DC: parlò, infatti, della ne­
cessità di un < nuovo gover­
no* — fondato, disse, su dì 
una e alleanza democratica-» 
non meglio specificata —, e 
fece intendere che per lui si 
apriva una pagina del tutto 
diversa nell'ambito della cri­
si. Poche ore dopo, però, 
Leone respinse le dimissioni 
del gabinetto, e rese pubbli­
co il proprio invito ai par­
titi; e anche la segreteria de 
dovette, volente o nolente, ac­
conciarsi alla svolta che vi 
era stata. Essa aveva del re­
sto contribuito a determinar­
la: e vi aveva ' contribuito 
con l'incredibile balletto delle 
candidature alla presidenza 
del Consiglio che aveva fat­
to trovare i) Quirinale da­
vanti a una indicazione non 
chiara, né quanto a nomi, 
né quanto a proposte politi­
che. Fanfani, indicato quasi 
all'unanimità dalla DC come 
presidente del Consiglio (ma 
duramente criticato da molti 
per la guida del partito), ave-

e.f. 
(Segui in ultima pagina) 

Negativo giudizio 
dei sindacati sulle 

preannunciate 
misure economiche 

La Federazione CGIL - CISL - UIL chiede la ri­
presa immediata del confronto con il governo 
Si intensificano le assemblee dei lavoratori 

Negativo giudizio dei sindacati sulle misure annunciate 
dopo il vertice a quattro. In un comunicato emesso ieri 
la segreteria della Federazione CGIL, CIST, e UIL mentre 
chiede la ripresa immediata del confronto con il gover­
no, sottolinea che «non si possono formulare giudizi de­
finitivi sulla possibilità di una conclusione che sia posi­
tiva per i lavoratori e per i sindacati. Dalle notizie che 
pubblica la stampa — prosegue — si può dedurre che 
una parte degli orientamenti adottati ricalca certamente 
quelli già assunti dal governo nei precedenti incontri e 
già considerati insoddisfacenti dal sindacato». 

«La pesantezza e la generalità indiscriminata delle 
misure fiscali — rileva la Federazione — e la indetermi­
natezza ancora presente nelle misure creditizie che do­
vrebbero assicurare la crescita degli investimenti, fanno 
ritenere che i sacrifici essenziali vengano chiesti ancora 
una volta ai lavoratori e che le inderogabili garanzie con­
tro la recessione e la disoccupazione manchino ancora 
nelle posizioni governative ». 

La segreteria della Federazione, quindi, ha convocato 
per la prossima settimana il comitato direttivo «allo sco­
po di ulteriormente definire le posizioni da adottare nei 
confronti con il governo in base ai nuovi elementi emersi 
e di decidere le iniziative anche di azione a sostegno del­
la piattaforma sindacale ». Sulle proposte specifiche da 
avanzare al comitato direttivo la segreteria è riconvocata 
per martedì prossimo, alle 15. 

Intanto, nelle fabbriche e nei cantieri proseguono a 
ritmo serrato le assemblee, le proteste, le iniziative per 
imporre una svolta negli indirizzi di politica economica. 
Ieri uno sciopero di 4 ore ha bloccato l'industria, i ser­
vizi, il commercio e ogni altra attività a Varese. Una 
astensione a carattere generale ha investito anche la zo­
na del Comasco. Gli operai della Zanussi a loro volta 
si sono fermati per due ore ed hanno manifestato davan­
ti al grande complesso metalmeccanico di Pordenone. In­
fine, la Federazione CGIL. CISL e UIL del Piemonte ha 
proclamato per il 9 luglio uno sciopero generale nella 
regione. 

Giulio Andreotti 
e il Capo del SID 
ascoltati per tre 

ore dai magistrati 
Il colloquio fa seguito alle clamorose rivelazioni del mini­
stro della Difesa sulla decisione di bloccare nel 1969 le 
informazioni sulla strage di piazza Fontana e sull'appar­
tenenza del fascista Giannettini ai ruoli del SID. Andreotti 
sarà ascoltato anche dalla commissione Difesa della Ca­
mera. in particolare sulla mancata distruzione dei dossier 
spionistici del SIFAR. Verrebbe istituito un Comitato per 
controllare l'attuazione delle direttive parlamentari in ma­
teria di servizi di sicurezza. . A PAGINA 5 

Va avanti l'inchiesta alle PT di Roma 

La magistratura e la direzione generale delle 
PT hanno dato il via all'inchiesta sullo scandalo 
dei cinquecento quintali di corrispondenza man­
dati al macero da un'impresa privata di recapito, 
incaricata della distribuzione. Secondo le infor­
mazioni raccolte da'alcuni cronisti di un quoti­
diano del pomeriggio (che Ieri sono stati ascoltati 

dal sostituto procuratore della Repubblica) l'im­
presa si sarebbe sbarazzata di tredici vagoni 
zeppi di materiale da recapitare. Nella giornata 
di oggi l'amministrazione PT ha convocato i 
sindacati di categoria aderenti alia CGIL, CISL 
e UIL per un esame della situazione. 

1 A PAGINA 2 

Il compagno Todor Jiv­
kov, primo segretario del 
comitato centrale del Par­
tito Comunista Bulgaro e 
presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica Po­
polare di Bulgaria, ha in­
viato questo messaggio in 
occasione del Festival na­
zionale di Bari: 

Cari compagni, con vivo pia­
cere approfitto della circostan­
za per porgervi il mio saluto 
in occasione della festa del-
VUnità, di questa manifesta­
zione di grande significalo po­
litico che, sorretta dalla sim­
patia popolare, è ormai diven­
tata una bellissima tradizione 
in mezzo secolo di vita del 
combattivo giornale del Par­
tito comunista italiano. Sono 
lieto di trasmettere a voi, gior­
nalisti dell'Unità, ai numero­
si, fedeli diffusori, ai lettori, 
e tramite loro a tutti i comu­
nisti e ai lavoratori italiani, 
i saluti più cordiali a nome dei 
comunisti bulgari, del Comi­
tato centrale del Partito comu­
nista bulgaro e a nome mio 
personale, e di esprimere i no­
stri fervidi auguri ' per ulte­
riori successi nella vostra no­
bile causa, nella lotta per la 
difesa degli interessi del po­
polo, per il trionfo delle gran­
di idee comuniste. 

Nello spirito che anima la 
vostra festa, nel suo spiccato 
(Segue in ultima pagina) 

NELL'INTERNO UN INSER­
TO SPECIALE DI 4 PAGINE 

SULLA BULGARIA 

Il 27 giugno sciopero per lo sviluppo agricolo - industriale e il patto 

A fianco dei braccianti in lotta 
tutti 1 lavoratori dell'industria 

Gli operai agricoli si fermeranno per 24 ore — Le categorìe dell'industria si asterranno dal lavoro 
per quattro ore — La decisione adottata dalla Federazione CGIL, CISL, UIL e dai sindacati di categoria 

Wilson battuto 
per la terza volta 

ai Comuni: 
elezioni anticipate? 

Il governo laburista è stato battuto per la terza volta alla 
Camera dei Comuni. Si tratta di un voto su una questione 
minore, ma nel clima che si è andato creando nelle ultime 
48 ore che hanno visto le tre sconfìtte in aula rende pro­
babile il ricorso a elezioni generali anticipate da parte 
del premier Wilson. Ipotesi, del resto, sempre presente 
nella linea del partito laburista die attualmente non ha 
la maggioranza dei seggi. • _ • 
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Tutti i lavoratori dell'industria 
hanno aderito allo sciopero na­
zionale di 24 ore deciso dai sin­
dacati bracciantili per il 27 
prossimo per sostenere la ver­
tenza per il patto nazionale di 
lavoro (scaduto ormai da sei 
mesi) e per lo sviluppo agro­
industriale del Paese. La deci­
sione è stata adottata ieri nel 
corso di una riunione tra la 
Federazione CGTL-CISL-UTL e 
i sindacati dei braccianti e del­
l'industria. 

Metalmeccanici, chimici, edi­
li. alimentaristi, tessili, poligra­
fici e cartai si asterranno dal 
lavoro per quattro ore per par­
tecipare alle manifestazioni in­
dette in quasi tutte le province 
dai braccianti. Anche i lavora­
tori del commercio e del pub­
blico impiego invaeranno delega­
zioni ovunque si terranno ma­
nifestazioni. 

Nel decidere l'adesione alla 
lotta degli operai agricoli, i la­
voratori dell'industria hanno sot­
tolineato che la loro azione 
non è puramente solidaristica, 
ma vuole invece sottolineare la 
stretta connessione esistente tra 
i problemi dello sviluppo agri­
colo con quelli riguardanti tutta 
l'economia del Paese. 

L'azione unitaria dei brac­
cianti si è consolidata dopo la 
assurda posizione tenuta dal 
grande padronato agrario in 
sede di trattativa per il rin­
novo del patto nazionale di 
lavoro. La Confagricoltura, in­
fatti, ha praticamente respinto 
tutte le richieste contenute nel­
la piattaforma rivendicativa 
presentata unitariamente dai 
sindacati bracciantili. 

A PAGINA 4 

OGGI 
giù le mani 

OGNI partito ha, com'è 
del resto naturale che 

accada, un suo linguaggio 
particolare e noi siamo si­
curi che per esempio Gior­
gio Galli, il più penetran­
te dei politologi dei quali 

• seguiamo gli scritti, è ca­
pace di riconoscere fin dal­
le prime parole e senza 
che vi sia esplicitamente 
nominato, a quale partito 
appartenga una dichiara­
zione o un ordine del gior­
no o un comunicato. Not, 
per nostro conto, non sia­
mo da tanto, ma di una 

• cosa possiamo dirci certi: 
che quando sentiamo par-

', lare di «una società che 
cambiai, di «un Paese 
che si è fatto moderno». 
di «un mondo ohe conti-

: nuamente e rapidamente. 

si evolve», siamo di fron­
te a espressioni che sol­
tanto un partito usa: la 
Democrazia cristiana. 

Leggevamo ieri che gli 
amici dell'on. Moro si pro­
pongono di radunarsi pre­
sto per trovare «un vitale 
collegaménto con la nuova 
realtà sociale del Paese», 
mentre, dal canto loro, i 
democristiani di « Forze 
nuove» terranno i primi 
di luglio un convegno su 
« La funzione • della DC 
nella società che cambia». 
Si tratta, in ambedue i 
cast, delle sinistre del par­
tito, le quali dovrebbero 
essere loro a cambiare la 
società, e non a studiare 
ciò che potranno fare in 
una società cambiata. La 
«nuova realtà sociale del 
Paese» ehi la,promuove? 

La società chi la cambia? 
E poi il Paese, la società 
nazionale, non sono come 
un uomo che una matti­
na, inaspettatamente com­
pare con un paio di baffi 
che tempo prima, l'ultima 
volta che la DC lo vide, 
non aveva, così che quasi 
non lo riconosce. I baffi 
gli sono cresciuti a poco 
a poco, e la sua fisionomia 
a poco a poco è divenuta 
un'altra: che cosa faceva­
te, dove eravate, voi demo­
cristiani, che siete il par­
tito di governo, mentre il 
Paese mutava faccia e, con 
la faccia, il carattere? E' 
un tram nuovo e voi do­
vreste guidarlo, e prima 
ancora dovreste averlo 
fabbricato. Invece vi pro­
ponete di rincorrerlo, a 

siete di sinistra. Quelli di 
destra aspettano ancora la 
diligenza? 

Eppure non dormivate, 
né eravate distratti. Per­
ché in tutti questi anni, 
mentre il Paese cambia­
va. non c'è carica nuova, 
non c'è presidenza appena 
istituita, non c'è posto di 
nuova creazione che non 
vi siate accaparrati con 
una velocità, una lestezza 
e una furbizia da giocatori 
di tre carte. Adesso dite: 
la società che cambia, e 
par di sentire in queste vo­
stre parole come un eco di 
dispetto. Perché la socie­
tà cambia non per opera 
vostra. Ah si E voi, se la 
società cambierà davvero, 
dovrete cominciare a te­
nere giù le mani. 


